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P er guardare con ottimismo al futuro è impor-

tante valorizzare ciò che di buono arriva an-

che da contingenze spiacevoli. Questo anno atipi-

co e interminabile (sì, non è ancora finita, pur-

troppo) ci ha obbligato a reinventarci, rimetterci 

in gioco per imparare un nuovo modo per fare 

divulgazione scientifica. E così oramai sono diven-

tate un abitudine le serate in streaming del gio-

vedì sera, su Zoom e su YouTube. Questo è stato 

possibile grazie al gioco di squadra che da sempre 

ci contraddistingue e che costituisce la vera for-

za di un gruppo numeroso e duraturo come il no-

stro: da chi si occupa degli aspetti di regia, a chi 

ha vinto timori e imbarazzo nel parlare davanti a 

un monitor, a chi ha affrontato coraggiosamente 

una serata in pubblico per la prima volta, a chi con 

costanza e passione segue gli appuntamenti del 

giovedì, coinvolgendo anche altri appassionati che 

hanno permesso di allargare il cerchio oltre i con-

fini del nostro territorio. Questa coesione tra le 

parti sarà un motore travolgente quando ricomin-

cerà l’attività in presenza. 

Un ottimo risultato acquisito in questa avventura 

lo vedete in prima pagina: l’esperienza che abbia-

mo maturato ci ha permesso di riproporre il Cor-

so di Astronomia, appuntamento a cui siamo affe-

zionatissimi e dal quale è nato il primo germe del-

la nostra associazione. Siamo ad una cifra impor-

tante: si tratta della quarantesima edizione! Si 

volgerà ovviamente nella modalità online, come 

leggete in queste pagine, grazie alla quale possia-

mo coinvolgere anche relatori che non avrebbero 

potuto venire fisicamente a Santa Maria di Sala. 

Siamo grati ai relatori per la loro disponibilità,  

(Continua a pagina 2) 

Un po’ di ottimismo 

di Tiziano Abbà 

Gruppo 

Astrofili 

Salese 

Notiziario 

astronomico 

 Trimestrale del Gruppo Astrofili Salese "G. Galilei" - Reg. Trib. Venezia nr 4/2007 del 06/03/2007  

Anno 15, numero 57 

Aprile 2021 

40° Corso di Astronomia 
su piattaforma ZOOM per gli autorizzati del 

Gruppo Astrofili Salese  - ore 20:45ore 20:45ore 20:45   
   

L’8 e il 15 Aprile 2021, per coloro che seguiranno il cor-
so, saranno effettuate due lezioni introduttive ai concetti 
generali di base dell’Astronomia a cura del nostro socio  

ing. Marino Tiberto. 
 

La direzione  del corso si riserva di apportare le modifiche che si  
rendessero necessarie per una migliore riuscita. 

La prima cometa interstellare 

dott. Gabriele Cremonese  -  INAF Padova  

Giovedì 
29 aprile 2021 

Viaggio 3D sulle superfici planetarie 

dott.ssa  Cristina Re  -  INAF Padova  

Giovedì 
06 Maggio 2021 

[ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ 

Prof. Cesare Barbieri - Università di Padova  

Giovedì 
13 Maggio 2021 

Le galassie attive e i Quasar:  
energia e potenza 

dott.ssa  Daniela Bettoni  -  INAF Padova  

Giovedì 
20 Maggio 2021 

Ultime notizie dalla Via Lattea 

dott.ssa  Antonella Vallenari  -  INAF Padova  

Giovedì 
27 Maggio 2021 

Origine del Sistema Solare 

Prof. Giulio Peruzzi - Università di Padova 

Giovedì 
03 Giugno 2021 

Missioni su altri mondi 

Prof. Sergio Ortolani - Università di Padova 

Giovedì 
10 Giugno 2021 

Supernove 

dott.ssa  Lina Tomasella -  INAF - OAP  

Giovedì 
22 Aprile 2021 

IMPORTANTE 
 

Nuovo numero telefonico del  
Gruppo Astrofili Salese 

 

3711994164 
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avvezzi più di noi alle videoconferenze. Nell’inserto qui a lato 

troverete tutte le informazioni necessarie per poter parte-

cipare al Corso. 

Quest’anno non ha avuto interruzioni nemmeno l’attività dei 

nostri ricercatori, il cui lavoro è confluito recentemente in 

un pubblicazione internazionale su una rivista prestigiosissi-

ma, il periodico mensile della Royal Astronomical Society con 

sede all’Università di  Oxford (Londra).  Si  tratta solo 

dell’ultima di varie pubblicazioni uscite negli anni scorsi, 

frutto della collaborazione tra alcuni nostri soci e astronomi 

professionisti dell’Università di Padova in progetti di ricerca 

internazionale riguardanti il monitoraggio di stelle variabili 

(come in questo caso) e pianeti extrasolari. 

Continuiamo così, allora, con il gusto di provare e sperimenta-

re sempre con entusiasmo, e con il costante desiderio di tor-

nare a vederci, magari già quest’estate! Un grazie sincero a 

tutti i soci che continuano anche in questo frangente a cre-

dere nel valore della nostra attività.  

 

Cieli sereni! 

 

L o svolgimento online del Corso di Astronomia richiede 

delle modalità diverse rispetto ai consueti appuntamenti 

del giovedì. Questi ultimi sono fruibili da tutti, perché tra-

smessi in streaming YouTube, i soci hanno tuttavia il benefi-

cio di potervi partecipare attivamente, tramite la piattafor-

ma Zoom. Il Corso di Astronomia si terrà invece esclusiva-

mente sulla piattaforma Zoom e potrà essere seguito solo da 

tutti i soci in regola con il tesseramento 2021 e gli iscritti al 

corso. Tutti gli incontri saranno registrati e saranno accessi-

bili a tutti coloro che si faranno soci durante  o dopo il corso 

o si iscriveranno al corso durante il suo svolgimento. Un unico 

impegno: tutte le lezioni del corso sono di esclusivo uso 

personale e non possono essere divulgate a terzi o diffuse 

per un guadagno. 

Per ulteriori informazioni sulle modalità di associazione al 

Gruppo si invita a consultare la pagina www.astrosalese.it/

mod-partecipazione/ . Ogni singolo partecipante ricever¨ un 

link riservato a seguito della compilazione di un semplice mo-

dulo, questo ci permette di poter lavorare in totale sicurezza 

a beneficio di tutti. 

(Continua da pagina 1 - un poõ di ottimismo) 

 Come partecipare al  
40° Corso di Astronomia 

A ncora in questa inusuale situazione di assemblea in video 
conferenza causa provvedimenti coronavirus, ridurremo 

allôessenziale gli interventi, senza per questo mancare di chia-
rezza, tenendo presente le difficoltà di avere chiaramente pre-
sente tutti i dati nel loro insieme. 
Visto che ancora oggi non tutti possono collegarsi via internet, 
dispiace che qualcuno sia escluso e non possa dare il proprio 
contributo di idee, commenti e proposte. 
Italo Vedovato comunque sarà a disposizione in qualsiasi mo-
mento durante i nostri incontri per chiarire e informare sui dati di 
questo bilancio consuntivo 2020. 
Un anno particolare: pronti per la mostra, retromarcia improvvi-
sa, rimescolamento delle carte, rinvio del 40° corso di astrono-
mia e nuove proposte per vederci e parlare dei nostri interessi 
culturali. 
Gli incontri appena terminati il 13 Febbraio 2020 con Daniele 
Negro, poi mostra é annullata, recupero del materiale, riparten-
za il 24 Aprile con la diretta su canale Youtube con ñApollo13 - 
50 anni dopoò con Marco Lombardo e Riccardo Fattoretto a dirci 
quanto ancora côera da fare per la sicurezza degli astronauti e 
quanto sia ancora impegnativo uscire dalla nostra atmosfera. 
Il vicepresidente con le sue splendide lezioni sulla Luna e non 
solo ha permesso anche ad altri soci di prepararsi e decidersi, 
da subito le nostre appassionate Sabrina Masiero e Alessia 
Gasparini e poi tutti gli altri tutti risoluti a confrontarsi con la di-
retta Youtube e direi con ottimi risultati. 
Ci siamo visti anche in presenza nel mese di Agosto il 6, il 13 e 
il 20, abbiamo avuto anche delle trasferte a Caô della Nave a 
Martellago e Zelarino in presenza, in video conferenza a Pra-
maggiore, quindi attenti alla pandemia, ma sempre pronti e pre-
parati, in sicurezza, per tutte le evenienze. 
Proprio per questo abbiamo escluso la possibilità di organizza-
re, con molto dispiacere, i notturni di Valle Averto, analoga si-
tuazione di rinuncia al corso di astronomia di Camponogara. 
Ancora  più  interessante  e  articolata  la  proposta  inventata il 

3 settembre di trasmettere su due piattaforme in rete contempo-
raneamente, Zoom e YouTube, continuando così gli incontri  in 
video conferenza ininterrottamente fino a tutto Marzo 2021. 
Grazie allôaiuto del nostro collaboratore, Matteo Peschiuta, ab-
biamo nel nostro sito oltre 60 video che possiamo vederci e 
rivederci in qualsiasi momento.  
Una forzata, ma bella esperienza che ci ha spronato a crescere 
dal punto di vista delle presentazioni é possiamo dire che sia-
mo in possesso di una buona esperienza che si sta arricchendo 
e aggiornando per sfruttare nel prossimo futuro, al massimo, le 
potenzialità della rete. 
Un grazie ad Alessandro Porcu e al suo gruppo di regia che 
tanto hanno lavorato per permettere questo. 
Stiamo lavorando con il Distretto del Commercio e il Comune di 
Santa Maria di Sala per avere dei contributi regionali anche sul 
fronte delle manifestazioni, speriamo molto di portare a casa 
qualcosa é. 
Stiamo continuamente tentando di limare le spese ordinarie, ad 
esempio con la telefonia: avete visto che il numero è cambiato 
é speriamo il prossimo anno di confermarvi una effettiva consi-
stente riduzione ...  
Sul fronte del Planetario le cose sono stabilmente ferme, il co-
mune ha altri grossi problemi da affrontare causa pandemia, 
tanto che non me la sento di insistere più di tanto; ho sentito la 
ditta Gambato: no problem nel senso che il Planetario è a noi 
riservato e aspetta solo il nostro ok. 
Tutto il lavoro fatto nel 2020 ci ha ben ripagato in quanto, nono-
stante le difficoltà di comunicare, i nostri soci non ci hanno ab-
bandonato: questa sera abbiamo approvato gli ultimi nuovi i-
scritti superando il numero di 80, un numero ragguardevole te-
nuto conto che è da un anno che non ci vediamo e non mettia-
mo lôocchio in nessun oculare.  
Un 2020 diverso, critico, ma assieme abbiamo saputo affrontar-
lo e gestirlo, io credo, nel migliore dei modi, assieme siamo riu-
sciti a dare delle risposte, come si dice, in tempo reale efficaci 
ed efficienti. Qualche sbavatura? Ci sta, siamo umani. 
Ci correggeremo senza paura né timori di affrontare un 2021 
ricco ancora di incognite come lôUniverso oggetto della nostra 
passione e interesse. 

Il presidente del Gruppo Astrofili Salese ñG. Galileiò 

                                    Tino  Testolina  

Dalla relazione morale del Presidente in  
occasione dell’Assemblea del Bilancio  

consuntivo 2020 dell’01/04/2021 

http://www.astrosalese.it/mod-partecipazione/
http://www.astrosalese.it/mod-partecipazione/
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I  n queste settimane viene pubblicato, a nome di 
numerosi autori (*)  italiani e stranieri, su una 

prestigiosa rivista internazionale, il Monthly 
Notices of the Royal Astronomical Society (MNRAS), 
ÌƦÁÒÔÉÃÏÌÏ ƧA new photometric and dynamical study 
of the eclipsing binary star HW Virginis ƨ ƽƧ5Î 
nuovo studio fotometrico e dinamico della stella 
ÂÉÎÁÒÉÁ Á ÅÃÌÉÓÓÅ (7 6ÉÒÇÉÎÉÓƨƾƚ ,Á ÒÉÖÉÓÔÁ ï uno 
dei periodici più antichi in ambito astronomico, 

ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÅÄÉÔÏ ÄÁÌÌƦÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ /ØÆÏÒÄ 
(Londra) e nato nel 1827 (attualmente non pubblica 
più solamente i dati della Società Astronomica 
Reale, ma ricerche effettuate in tutto il mondo). 
Fra gli autori compare il nostro Francesco Scag-
ÇÉÁÎÔÅƚ,ƦÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌƦÁÒÔÉÃÏÌÏ ï ÍÏÌÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏƗ 
appannaggio dei professionisti. Si tratta di uno 
studio dettagliato sul sistema stellare doppio 
chiamato HW Virginis, prototipo di una classe di 
stelle binarie ad eclisse caratterizzate da un 
periodo orbitale brevissimo (poche ore). Le bina-
rie ad eclisse sono stelle doppie il cui piano 
orbitale è perfettamente allineato con la visuale 
da Terra, in modo che una delle due componenti 
periodicamente ci viene eclissata dalla compagna 

(Continua a pagina 4) 

Q ualche volta nelle nostre lezioni con i 
ragazzi e i bambini della scuola pri-

maria chiediamo, un po' provocatoria-
mente: qual è la stella più vicina alla 
Terra? Certo la domanda ¯ banale, alcu-
ni rispondono subito, altri subito dopo, 
ma questo ci permette di introdurre il 
tema della stella Sole. Da sempre gli 
umani hanno rivolto grande attenzione 
al Sole, lôastro che di giorno percorreva 
tutto il cielo da un orizzonte allôaltro, e 
scendeva, scendeva sempre più basso 
fino a sparire. E veniva il buio, ma dopo 
un certo tempo il cielo cominciava a 
rischiararsi dallôaltra parte dellôorizzonte 
e piano piano il Sole riappariva, di nuo-
vo, sempre più in alto caldo e splenden-
te e un altro giorno faceva il suo corso 
come sempre. Oggi sappiamo che lo fa 
da cinque miliardi e mezzo di anni! Pres-
so molti popoli antichi e in tutte le epo-
che è stato praticato il culto del Sole, 
tanto da elevarlo a divinità generando 
una grande quantità di credenze sfociate 
poi nellôastrologia, cio¯ quellôinsieme di 
credenze e pratiche che non hanno nes-
sun fondamento scientifico, secondo cui 
la posizione dei corpi celesti del sistema 

solare al momento della nostra nascita 
influiscono sulla nostra vita e sul nostro 
carattere. La scomparsa del Sole duran-
te la notte ha generato vari miti in molte 
culture che portavano a temi come 
lôesilio o la morte. Il culto del Sole in 
molti popoli antichi era una pratica con-
sueta con la costruzione di megaliti e 
monumenti dove si facevano anche sa-
crifici a volte molto cruenti. Nellôantico 
Egitto, in Messico, a Stonehenge in In-
ghilterra per citare i siti più famosi ma 
anche in tanti altri posti, molti monu-

menti furono costruiti osservando la 
posizione del Sole durante tutto lôanno, 
oppure per redigere dei calendari per 
regolare le pratiche agricole. Una delle 
prime spiegazioni sulla natura del Sole la 
diede il filosofo greco antico Anassagora 
(496 a. C. - 428 a. C.), lo immaginava 
una sfera incandescente di metallo, 

grande come il territorio del Peloponne-
so (parte sud della Grecia), quindi im-
possibile che fosse trainato dal dio Elio, 

il cocchiere che guidava il carro che por-
tava il Sole durante il giorno, come si 
credeva allora. Per queste sue posizioni 
eretiche fu accusato e condannato a 
morte, poi salvato per lôintervento di 
Pericle suo discepolo e importante uomo 
politico e militare greco.   
Come ben sappiamo, nellôantichit¨ era 
considerata la Terra al centro del Siste-
ma Solare e non il Sole, cioè un sistema 
geocentrico. Parecchi secoli dovevano 
passare fino a che un altro scienziato, 
sfidando le credenze e i dogmi del tem-
po, considerò il Sole e non la Terra al 
centro del Sistema Solare, cioè un siste-
ma eliocentrico. Questi fu lo scienziato 
polacco Niccolò Copernico (1473-1543), 
che oltre a Cracovia, studiò alle universi-
tà di Padova, Bologna e Ferrara dove si 
laureò in diritto canonico. Ma già nel III 
secolo a. C. ancora un astronomo greco, 
Aristarco di Samo, (isola greca del Dode-
caneso, lontana solo 1 km dalla costa 
turca, già patria del grande Pitagora), 
ipotizzò la teoria eliocentrica la quale 
affermava che il Sole e stelle erano fisse 
ed immobili, ed era la Terra a ruotare 
attorno al Sole percorrendo una circon-

ferenza.  
Dai tempi preistorici e fino al 1781, anno 
della scoperta di Urano da parte di Wil-
liam Herschel (1738-1822 tedesco, natu-
ralizzato britannico), si conoscevano 
soltanto i cinque pianeti visibili a occhio 
nudo: Mercurio, Venere, Marte, Giove e 
Saturno. Da Galileo in poi con lôavvento 
del telescopio subito le cose cambiarono 
radicalmente, anche se cô¯ voluto parec-
chio tempo perché la lavorazione delle 
lenti degli strumenti non era così accura-
ta e perché doveva ancora maturare una 

vera idea di ricerca scientifica.  
In ultima istanza possiamo ben dire che 
la strada per capire i moti celesti è stata 
per molti secoli lunga e tortuosa e spes-
so dominata da una visione astrologica 
con pratiche magiche e occulte, nonché 
da una interpretazione letterale di testi 
religiosi anzich® dalla ragione e dallôos-

servazione reale dei fenomeni. Molti 
pagarono caro  per le loro idee scaturite 
dalla reale osservazione dei fenomeni,  

valga per tutti lôabiura di Galileo o la fine 
di Giordano Bruno.  
 

VISIBILITAô DEI PIANETI 
 

D opo averci accompagnato per diver-

si mesi, possiamo ancora gioire 

della visione del rosso   Marte anche se 

sta anticipando sempre più il suo tra-

monto, tanto che a fine giugno scompa-

rirà prima delle 23. Ma per un pianeta 

che ci lascia un altro riappare, la dea 

della bellezza: Venere . Gi¨ dopo la me-

tà di aprile lo possiamo scorgere nel 

cielo serotino, infatti tramonta alle 21, 

circa tre quarti dôora dopo il Sole, fino a 

fine giugno quando lôorizzonte lo inghiot-

tirà circa 90 minuti dopo il Sole.  Ed ora 

siamo al gigante tra i pianeti: Giove , 

con la sua massa di 318 volte la Terra 

sorgerà tra le brume mattutine ad est 

alle 5,15, circa unôora e mezza prima del 

Sole ad inizio aprile, poi sempre prima, 

fino a che ad inizio estate sorgerà prima 

di mezzanotte. Ed eccoci al secondo 

pianeta del sistema solare per dimensio-

ni: Saturno . Noto fin dallôantichit¨ per-

ché ben visibile come oggi, era Crono 

per i greci e appunto Saturno per gli 

antichi romani.  Ha una massa 95 volte 

e un volume 744 volte la Terra. Ad inizio 

aprile sorge circa mezzôora prima di Gio-

ve e a fine giugno sarà visibile sempre 

allôorizzonte est alle 22,50, circa unôora 

prima di Giove che lo segue appresso 

formando quella splendida coppia di 

giganti che abbiamo gi¨ osservato lôanno 

scorso. 

Il cielo in Primavera 
di Sergio Ferraro 

RICERCA A SANTA MARIA DI SALA: 
 

Francesco Scaggiante, Danilo Zardin e il  
Gruppo Astrofili Salese alla corte della  

Royal Astronomical Society 
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che le transita davanti. Queste eclissi inducono 
una momentanea riduzione della luminosità del si-
stema, simulando il comportamento di una singola 
stella variabile.  
Nel sistema HW Virginis da tempo sono osservate 
delle variazioni del periodo orbitale, che in pas-
sato erano imputate alle perturbazioni gravitazio-
nali di un pianeta. Tramite nuove analisi fotome-
triche e nuove simulazioni, gli Autori 
ÄÅÌÌƦÁÒÔÉÃÏÌÏ ÐÏÒÔÁÎÏ ÎÕÏÖÉ ÄÁÔÉ ÐÅÒ ÆÁÒ ÌÕÃÅ ÓÕÌƜ
lo strano comportamento di questa stella. Parte 
dei dati che utilizzano sono stati acquisiti pres-
ÓÏ ÌƦ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌ 'ÒÕÐÐÏ !ÓÔÒÏÆÉÌÉ 3ÁÎÔÁ -ÁÒÉÁ 
ÄÉ 3ÁÌÁƗ ÉÌ ÃÕÉ ÎÏÍÅ ÃÏÍÐÁÒÅ ÎÅÌÌƦÉÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌƦÁÒÔÉÃÏÌÏ ÁÃÃÁÎÔÏ Á ÒÉÎÏÍÁÔÉ Å ÂÌÁÓÏÎÁÔÉ ÅÎÔÉ 
di ricerca (come il Max Plank Institute for Astro-
nomy, INAF, Dipartimento di Astronomia e Astrofi-
ÓÉÃÁ ÄÅÌÌƦ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ 0ÁÄÏÖÁƾƚ 
Come molti ricorderanno, non è la prima volta che 
i nomi degli astrofili salesi finiscono nelle ban-
che dati internazionali. Un plauso particolare 
ÁÌÌÏÒÁ ÁÉ ÎÏÓÔÒÉ ƧÒÉÃÅÒÃÁÔÏÒÉƨƗ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 3ÃÁÇƜ
giante, Danilo Zardin  e ai loro collaboratori, che 
grazie alla loro passione e alla loro costanza 
sono arrivati ad un risultato di grande soddisfa-
zione, guadagnandosi la fiducia di specialisti di 
professione.  
 
(*) Autori:  
 
Samantha B.Brown - Sevilla 1,3 -  V.Nascimbeni 2,3   
L.Borsato 2, 3  -  L.Tartagl ia 4 -  G.Piotto 3 ,2   

V.Granata 2, 3  -  A.Cunial 3 -  M.Libralato 6,2   

L.S.Colombo 2 ,3  -  G.Piazza 3  -  M.Damasso5  
F.Scaggiante 7   
 
1Max Planck Institute for Astronomy -  Heidelberg, 
Germany 
2INAF Ƶ Osservatorio Astronomico di Padova -  
Padova, Italy  
3Dipartimento di Fisica e Astronomia, Università 
degli Studi di Padova -  Padova, Italy  
4The Oskar Klein Centre, Department of Astronomy -  
Stockholm, Sweden  
5INAF Ƶ Osservatorio Astrofisico di Torino -  Pino 
Torinese, Italy  
6Space Telescope Science Institute -  Baltimore, 
USA  
7Gruppo Astrofili Salese 'ƚ 'ÁÌÉÌÅÉƨ -  Santa Maria 

di Sala (VE), Italy  

(Continua da pagina 3 - Ricerca a Santa Maria di Sala) 

L a ditta Gambato ci ha assicurato che il Planetario, nonostante la pande-
mia e le restrizioni conseguenti, è  pronto per essere collocato a fianco 

dell'osservatorio astronomico appena le condizioni lo permetteranno e sarà 
pronta la piastra per fissarlo definitivamente. Assieme ai risultati delle ricer-
che ben descritti in questo numero, la camera a vuoto acquistata e montata 
sul telescopio fisso, le modifiche al sistema di raffreddamento e la nuova 
montatura per il telescopio acquistata per montare uno degli strumenti do-
nati da Gianni Cazzin, tutto questo ci obbliga ad essere ottimisti e vedere  la 
luce in fondo al tunnel. sarà una ripresa lenta e costante, riprenderemo in 
mano un po' tutto, specialmente le osservazioni in diretta che tanto ci man-
cano e mancano ai nostri affezionati che ci seguono. 
Il Planetario avrà bisogno di qualche adeguamento per la sua sistemazione 
e per il suo funzionamento, in sicurezza, sia d'Estate che d'Inverno, occor-
rerà stilare un regolamento per il suo uso, vedere di inserire effetti speciali 
che tanto affascinano e rendono chiare e accessibili al grande pubblico 
esposizioni e descrizioni a volte di difficile comprensione. E' uno strumento 
che ogni astrofilo, alle prime esperienze o navigato ha in animo di vedere e 
rivedere, in quanto la comprensione di molti fenomeni avviene per gradi 
successivi.  
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